
di diventare suoi discepoli. In 
questo consiste il primo an-
nuncio. 
Passa poi a narrare e spiegare 

i fatti della vita di Gesù, non 
limitandosi al piano razionale, 
ma spingendosi verso il signi-
ficato profondo che essi assu-
mono, soprattutto quando si 
collegano con i grandi eventi 
della storia della salvezza 
(Creazione, Pasqua, Esodo...). 
Queste spiegazioni nel loro 

complesso rappresentano ap-
punto la catechesi quando han-
no come obiettivo la prepara-

zione ad un Sacramento: Batte-
simo, Confessione, Cresima, 
Eucaristia, Matrimonio...)  

La parola catechesi significa 
cammino guidato e identifica 
il cammino spirituale verso la 
comprensione di un mistero 
della fede sotto la guida o con 
l’aiuto di una persona prepara-
ta. La catechesi è perciò il 
punto più impegnativo di tutta 
l’attività pastorale, perché nel-
la misura in cui il sacerdote o 
il catechista o l’animatore so-
no preparati e sanno coinvol-
gere gli ascoltatori, sapranno 
accompagnarli nella crescita 
della loro fede. Infatti se una 
persona partecipa a un rito che 
non comprende, vede qualcu-
no che compie gesti e dice pa-

role di cui non capisce il 
significato, partecipando a 
quel rito non compie un 
atto di fede, ma solo un 
atto di superstizione. Pre-

gare non è dire parole incom-
prensibili, è concentrarsi ed e-
sprimersi in modo tale da porsi 
in comunicazione con Dio. Nel-
lo stesso modo fare la Comunio-
ne non è partecipare ad un rito 
incomprensibile, ma significa 
ripetere consapevolmente i gesti 
dell’ultima cena, alle soglie del-
la Pasqua. Il sacerdote non è un 
mago né un guaritore, e il cre-
dente non è un credulone né un 

Siamo a Settembre già molto 
inoltrato, in ogni campo tutte le 
attività hanno ripreso il loro 
ritmo. La campanella della 
scuola che ha ripreso a suo-
nare non lascia ombra di 
dubbio che le vacanze sono 
finite e che un nuovo anno di 
attività ci attende. 
Anche la parrocchia comin-
cia a rianimarsi e si sente 
l'urgenza   di programmarsi 
per il nuovo anno: organiz-
zare l'attività catechistica, 
riordinare i gruppi parroc-
chiali e dare vita a quelle at-
tività che inevitabilmente 
durante l’estate subiscono un 
rallentamento. 
Già il gruppo dei catechisti 
si sta preparando a iniziare il 
nuovo anno di cateche-
si affinché il loro servi-
zio alla comunità sia 
secondo Dio ed edifichi 
la Chiesa nella sua Pa-
rola e nella sua Grazia.  
Vorrei a questo punto sottoli-
neare l’importanza della cate-
chesi nella vita della Parroc-
chia, perché essa non appaia 
come un atto obbligatorio cui 
sottoporsi per ricevere un Sa-
cramento. 
La Chiesa ha il compito di an-
nunciare la buona novella del-
la morte e resurrezione di Ge-
sù e in suo nome chiede a tutti 
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...ci ritroveremo all’ombra del 
nostro campanile per una nuova 

tappa del nostro cammino 



visionario. 
Come vedete, un’adesione 

di questo genere ai misteri 
della fede è impossibile 
senza aver percorso un 
cammino di catechesi. 

Auspico che tutta la co-
munità inizi il nuovo anno 
pastorale disposta a rispon-
dere con generosità ai doni 
che Dio vorrà riversare su 
di essa. Sia la nostra Chiesa 
fedele alla sua Parola, ze-
lante nella Carità, compo-
sta e partecipe nella Litur-
gia. Ciascun membro sia 
l’uno per l'altro motivo di 
crescita e di edificazione 
nella santità. 

Queste attività certamente 
sono della comunità par-
rocchiale e non di una per-
sona sola (il parroco) o di 
alcuni vicini al parroco. 
Purtroppo bisogna dire che 
molti stanno a guardare co-
sa si fa e pochi sono coloro 
che si mettono con spirito di 
servizio e con umiltà a di-
sposizione, non del parroco, 
ma della comunità. Quando  
si è chiesto il Battesimo si è 
chiesto di entrare nella Chie-
sa, che è visibile e identifi-

cabile storicamente nella co-
munità parrocchiale, e di testi-
moniare con parole e opere la 
propria fede: allora non si può 
stare alla finestra; ciascuno, in 
quanto membro della comuni-
tà, deve cercare il suo ruolo e, 

con alto senso di condivisione, 
dare la propria presenza co-
struttiva nella edificazione del-
la Chiesa, sia pure nella limita-
tezza del proprio tempo e delle 
proprie capacità. 

Il Signore benedica la nostra 
Comunità, dia grazia 
a quanti si prodigano 
nelle attività pastora-
li: nella catechesi, 
nella liturgia e nella 
carità. Cerchi ciascu-
no la santità e l'edifi-
cazione della Chiesa 
di Dio.  

don Giampiero 
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Per i fidanzati 
 
A gennaio inizierà il corso di preparazione al Matrimonio.  
Pertanto  si  sollecitano  quanti  intendono  celebrare  il  Matrimonio 
nel nuovo anno a contattare fin da adesso il parroco. 
 

Preparazione al Battesimo 
 

Per quanti debbono battezzare i loro bambini sono previsti tre in‐
contri di preparazione alla celebrazione del Battesimo, di cui uno 
nella loro casa.  

ATTIVITÀ DI CATECHISMO   
Per i ragazzi: 
  
3A  Elementare:  presentazione  delle  figure  fondamentali  dell’‐
Antico Testamento, della s. Messa e dell’anno liturgico. 
4A Elementare: 1A Confessione e 1A Comunione  
5A Elementare: Consolidamento della Catechesi  finora svolta e 
in particolare della conoscenza del Vangelo 
1A e 2AMedia: preparazione alla s. Cresima 
* Per  i  ragazzi  del  catechismo  sono previsti  inoltre  attività di 
gioco  il  sabato  pomeriggio.  Chi  è  interessato  può  rivolgersi  a 
Riccardo Baronti (tel. 3299098561)  
*  Dopo Cresima: proposte di attività 
  
Per govani e adulti: 
Lettura del libro di Osea, seguendo le schede proposte dall’uf‐
ficio catechistico diocesano. Si    svolgerà  in due gruppi: uno si 
riunisce  in  canonica,  coordinato dal parroco,  l’altro nelle case 
delle  famiglie che ne  fanno parte, coordinato da Maria Angela 
Giolito. 
  
* Sarà proposto un ciclo di incontri sul testo delle Beatitudini, 
i cui dettagli verranno forniti in seguito. 
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NEL SILENZIO LA PAROLA 
 

 Nello scorso mese di aprile il nostro arcivescovo Betori ha scritto una let-
tera pastorale dal titolo “ Nel silenzio la parola” che forse molti non hanno avu-
to l’opportunità di leggere. 

  Come lui stesso afferma nella premessa: “La lettera  vuole essere un in-
vito a riflettere su alcuni 
aspetti di fondo dell’esi-
stenza, nella speranza di 
poter contribuire a soste-
nere una vita vera e piena, 
quale, sono certo, sta a 
cuore a ciascuno. Sono 

parole rivolte a tutti, credenti e non credenti, a 
quanti, uomini e donne, non fuggono i grandi 
interrogativi che inquietano il cuore e la mente, 
come pure per le attese più audaci che li muovo-
no.” 
 E’ una lettera pastorale che “potrà apparire in-
consueta”, perché non contiene precise disposi-
zioni circa l’agire della comunità ecclesiale e 
punta soprattutto sullo “spirituale” ma, come si 
comprende subito dalla lettura, è anche allo 
stesso tempo molto concreta nella prospettiva di 
un agire comune. Puoi trovarla presso la libreria S.Paolo o nel sito: http://www.cnos.org – home - 
link :percorsi di spiritualità                 Gianfranco Vanni 

UN RITORNO CHE CI RIEMPIE DI GIOIA  
Domenica    11  settembre  la Messa  delle  ore  9,30,  all’Aula 
dell’Angelus, è  stata celebra da padre Sergio che è  tornato 
fra noi, dopo molti mesi di malattia. 
  E’ stata una bella sorpresa per tutti ed un motivo in più per 
ringraziare il Signore per averci restituito un fratello che tutti 
stimiamo ed al quale vogliamo un gran bene. 
  Come ci ha detto  lui  stesso nel corso dell’omelia,    il  suo è 
stato un percorso di grande sofferenza, col  timore continuo 
di  non  farcela  a  superare  una malattia  tanto  improvvisa, 
quanto violenta, ma  il suo abbandono  totale nel Signore  lo 
ha sempre sostenuto e gli ha dato, oltre alla consapevolezza 
delle preghiere di tante persone che lo hanno affidato a Ge‐
sù,  quella forza che ha avuto un ruolo importante per rista‐
bilirsi. Ben  tornato Padre Sergio e grazie per quello che hai 
fatto e farai per noi! 

mo proprio che questo sia il 
compito della scuola, portare 
cioè i ragazzi alla scoperta della 
verità e a fare esperienza dei va-
lori che dovrebbero regolare il 
nostro vivere insieme. La consa-
pevolezza di tutto ciò ci viene da 
Gesù, vero Maestro di vita. Gesù 
insegna, infatti, con autorità, e 
non come gli scribi e i farisei, in 
modo da realizzare con forza il 
suo insegnamento, (Mc,1-21 e 
seguenti). Quello che conta per-
ciò non è tanto il contenuto o i 
temi sui quali Gesù si è espresso, 
ma è la coerenza di cui il perso-
naggio era espressione, cosicché 
chi insegnava si radicava nel vis-
suto della sua esistenza umana. 
E’ un insegnamento che è imme-
diatamente tradotto nei fatti. 
Questo stupisce!  E’ uno   che fa, 

un maestro 
che vive, un 
maestro che 
è nell'inse-
g n a m e n t o 
da lui pro-
clamato. E’ 
maestro in quanto il suo magistero 
è sostanziato di eventi vissuti. Fa 
quel che dice e il suo insegnare è 
espressione del suo vissuto. Questo 
insegnare con tutta la coerenza del 
vissuto lo rende singolarmente, 
straordinariamente autorevole. Au-
torità e coerenza sono dunque i 
due fattori indispensabili per ogni 
azione educativa secondo l’esem-
pio del buon Maestro e la scuola 
dovrebbe a nostro avviso farli pro-
pri  per la promozione della perso-
na umana.  

Sandro e Mesi De Cristofaro 

 I nostri bambini e ragazzi han-
no già iniziato un nuovo anno 
scolastico. Come sempre l’ini-
zio è portatore di preoccupazio-
ni e di attese. Se da una parte si 
è in apprensione per i nuovi 
programmi, le nuove materie, 
per il cambiamento di inse-
gnanti o compagni o per la 
mancanza di mezzi che impedi-
scono di portare a termine i vari 
progetti che si potrebbero pro-
porre, dall’altra l’inizio è anche 
pieno di attese. Si spera infatti 
di imparare cose nuove, di fare 
esperienze interessanti, di ac-
quisire nuove amicizie ed an-
che, aspettativa soprattutto dei 
genitori, di una crescita perso-
nale che porti i propri figli a 
conoscere meglio loro stessi e il 
mondo che li circonda. Credia-
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Hanno ricevuto 
il Battesimo 

ROSSI TOMMASO 
PETRACCHI BIANCA 

CAMPOSTRINI AGATA 
Auguri 

Ci hanno lasciato per la casa del Padre  
PERRUZZI FIORENZA 

SARTI ALFEO 
BALLONI DINA 

CORI ELIA 
DINI NELLO 
una preghiera 

UFFICIO  
PARROCCHIALE 

 
orario d’archivio: 

19 ‐ 20 
 

tutti i giorni  
(eccetto il sabato e la domenica) 

 

PRANZI PRESSO LA SALA DE “IL PUNTO”  
La Parrocchia ed i l Circolo Acli organizzano:  

Domenica 16 ottobre ore 13,00:      Pranzo dell'uva 
Domenica 13 novembre ore 13,00:    Pranzo dell'olio 

* Prenotazioni e informazioni presso il bar del circolo (tel. 055‐4487659) 
 

Sabato 8  ottobre dalle ore 15,30 presso la sala de “Il punto”  
FESTA DI INIZIO ANNO PER RAGAZZI DELLA PARROCCHIA 

In quell'occasione i genitori potranno formare dei gruppi che, tutti i sabati pomeriggio, orga‐
nizzeranno giochi ed altre attività per i ragazzi. 
* La parrocchia offre ai ragazzi della parrocchia un ambiente sano in cui, attraverso il gioco e 
con la collaborazione attiva dei genitori, ci si educa al rispetto reciproco e alla condivisione.  

 
Giovedì 13 ottobre alle ore 18.00 Santa Messa di inizio dell'anno catechistico.  

         Giovedì 13 ottobre alle ore 21.30 si riunisce il Consiglio Parrocchiale. 
 

Domenica 6 Novembre ore  12.00  
SANTA MESSA PER I GIOVANI SPOSI....    

in cui rinnoveranno le promesse matrimoniali davanti alla comunità parrocchiale così come 
hanno fatto il giorno del loro matrimonio (le coppie che vorranno partecipare si ritroveranno 
in canonica alle 11,30 per preparare la liturgia della Messa) a seguire, presso la sala de “Il 
punto”, alle ore 13.30 pranzo comunitario con  i giovani  sposi. 


